Fase lavorativa:
OPERE DI COMPLETAMENTO

 
Rischio
Valore rischio

Analisi e valutazione dei possibili rischi:
1. Cadute dall'alto

2. Urti, colpi, impatti, compressioni 

3. Punture tagli abrasioni

4. Scivolamenti, cadute a livello

5. Calore, fiamme

6. Elettrici

7. Radiazioni non ionizzanti

8. Rumore

9. Caduta materiale dall'alto

10. Annegamento (corsi d'acqua o canalizzazioni)

11. Investimento (da parte dei mezzi meccanici)

12. Movimentazione manuale dei carichi

13. Allergeni
· 

Dispositivi di protezione individuale:
Casco, guanti, calzature di sicurezza, indumenti protettivi, maschere per la protezione delle vie respiratorie, indumenti ad alta visibilità, attrezzatura anticaduta, occhiali/schermi, otoprotettori.

PRINCIPALI MISURE DI PREVENZIONE

Cadute dall'alto

Tutti i vani tecnici (pozzetti, vani d'ispezione) aperti nella sede stradale o nelle immediate vicinanze della stessa devono essere chiaramente segnalati e protetti su tutti i lati accessibili da regolari parapetti.

Se i vani vengono temporaneamente coperti con strutture provvisorie pedonabili e/o veicolabili, le stes​se devono essere solidamente ancorate ai vani stessi e di resistenza proporzionata.

Nelle lavorazioni in quota l'uso di scale a mano deve essere limitato a lavori di breve durata e gli ad​detti devono utilizzare scale idonee per conformazione, dimensione e resistenza, vincolate o trattenute al piede; lo stesso lavoratore prima di iniziare le attività dovrà vincolarsi con la cintura di sicurezza.

I lavori che comportano una più consistente presenza dell'addetto in quota devono essere svolti con l'au​silio di ponti sviluppabili o cestelli idraulici su carro.

Le scale fisse a pioli per la discesa nei pozzi devono essere stabilmente fissate alla struttura e se d'al​tezza superiore a cinque metri devono essere munite di gabbia di sicurezza e devono essere intervallate da pianerottoli di riposo (protetti) posti a distanza non superiore a quattro metri l'uno dall'altro.

Il montaggio di guardrail, ringhiere, parabordi in genere deve avvenire prima della rimozione delle pro​tezioni provvisorie installate in fase di realizzazione delle opere. Qualora, in relazione alle caratteristiche dei lavori, ciò non sia possibile, la rimozione delle protezione deve avvenire man mano che s'installano le opere definitive e gli addetti devono fare uso d'idonei imbracature stabilmente collegate a sistemi an​ticaduta.

Urti - Colpi - Impatti - Compressioni

Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche at​traverso l'impiego d'attrezzature idonee alla mansione. Lo scarico dei materiali voluminosi e/o pesanti de​ve essere effettuato, previa corretta imbracatura, preferibilmente con l'impiego d'attrezzature idonee qua​li gruette, carrelli, transpallet, ecc. Dovendo operare senza l'ausilio di mezzi di sollevamento, gli addetti de​vono essere in numero adeguato al tipo di materiale da movimentare.

Oli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni d'equilibrio stabile e non devono ingombrare posti di passaggio odi lavoro. I depositi anche provvisori di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e age​vole movimentazione in ogni condizione meteorologica.

I lavoratori devono essere equipaggiati e fare uso dei necessari DPI (caschi, calzature di sicurezza).

Punture, tagli, abrasioni

Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o in ogni modo capaci di procurare lesioni; dove sia in ogni modo prevista la necessità di movimentare manualmente mate​riali potenzialmente pericolosi (es. profilati metallici con bordi taglienti) è necessario che i lavoratori im​pieghino i DPI idonei alla mansione (es. guanti, tute, ecc.).

Scivolamenti - Cadute a livello

I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono indossare calzatu​re idonee. Oli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati e/o protetti (es. pozzetti e vani tec​nici aperti). Gli attraversamenti di condutture di servizio devono essere segnalati e sopraelevati o protetti (es. tavole di legno affiancate). Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni de​vono essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne.

Calore - fiamme

Durante le operazioni di saldatura e di taglio termico dove si riscontra la presenza di potenziali sorgen​ti d'innesco è necessario allontanare dall'area di lavoro tutto il materiale facilmente infiammabile. Le at​trezzature ed i loro accessori (tubazioni flessibili, bombole, riduttori, ecc.) dovranno essere conservate, po​sizionate, utilizzate e mantenute in conformità alle indicazioni del fabbricante. Nelle immediate vicinanze della zona di lavoro è necessario tenere a disposizione almeno un estintore portatile e gli addetti dovranno fare uso dei DPI idonei. I depositi di carburante e degli oli minerali devono essere realizzati ed utilizzati in conformità alle norme di prevenzione incendi.

Elettrici

Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di indivi​duare l'eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate anche in allestimento e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione.

I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segnala​ti in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. Devono essere altresì formulate apposi​te e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di linee. Nel caso in cui si ricorra al​l'impiego d'energia elettrica, in genere con l'impiego di motogeneratori, è necessario verificare prelimi​narmente il funzionamento dei sistemi di protezione e di corretto collegamento elettrico a terra in quanto necessario, da parte di personale qualificato.

Tutte le apparecchiature ed i conduttori devono essere installati e protetti in modo che nessuna persona possa essere danneggiata per contatto involontario con le parti in tensione.

Radiazioni non ionizzanti

Le attività di saldatura e di taglio termico devono essere opportunamente segnalate in modo da evitare l'esposizione a radiazioni da parte di non addetti ai lavori. Gli addetti devono fare uso d'occhiali e/o di scher​mi facciali per la protezione degli occhi ed essere sottoposti a sorveglianza sanitaria.

Rumore

Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d'uso. Le at​trezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni del fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva. Durante il funzionamento, i carter e le paratie dei compressori d'aria e dei generatori di corrente devono essere mantenuti chiusi e dovranno essere evitati i rumori inuti​li. Durante le operazioni che comportano un'elevata rumorosità (es. impiego di martelli pneumatici), il per​sonale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà essere allontanato dalla zona interessata e gli ad​detti dovranno adottare i dispositivi di protezione individuali conformi a quanto indicato nel rapporto di va​lutazione del rumore ed essere sottoposti a sorveglianza sanitaria.

Caduta di materiale dall'alto

Nelle lavorazioni all'interno di pozzi e vani occorre evitare il deposito di materiali ed utensili troppo vi​cino al bordo.

Il vano, quando aperto, deve essere costantemente segnalato e delimitato; se la delimitazione avviene tramite parapetto perimetrale posto sul bordo del vano, questo deve essere dotato di tavola fermapiede. Durante le lavorazioni in quota, è necessario delimitare e segnalare l'area sottostante per impedire il pas​saggio di persone o mezzi non autorizzati. Gli addetti alle lavorazioni in quota devono utilizzare le oppor​tune cinture per vincolare gli utensili portatili al corpo e tutti i lavoratori impegnati nelle zone sottostanti devono utilizzare il casco di protezione.

Annegamento

Nelle attività in presenza di corsi o bacini d'acqua devono essere prese misure per evitare l'annegamento accidentale.

I lavori in prossimità di corsi o bacini d'acqua o in condizioni simili devono essere programmati tenen​do conto delle variazioni del livello dell'acqua, prevedendo mezzi per la rapida evacuazione. Deve essere approntato un programma di pronto intervento per il salvataggio delle persone sorprese da irruzioni d'ac​qua o cadute in acqua e previste le attrezzature necessarie. Devono essere disponibili in cantiere giubbotti insommergibili.

Oh. esposti al rischio, gli incaricati degli interventi d'emergenza e tutti gli addetti al cantiere devono es​sere informati e formati sul comportamento da tenere e addestrati in funzione dei relativi compiti.

Investimento

La circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi all'interno del cantiere deve avvenire uti​lizzando percorsi ben definiti, separati dalle aree di lavoro, e la velocità deve essere ridotta a passo d'uo​mo. In tutti i casi deve essere vietato l'intervento concomitante nella stessa zona d'attività con mezzi mec​canici e attività manuali.

Se è previsto lo stazionamento di macchine operatrici o altri mezzi su tratti di strada in pendenza è ne​cessario badare a vincolare le ruote dei mezzi con le apposite "zeppe".

Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secon​do le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti.

Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone in​teressate dall'entrata e dall'uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità.

Deve essere in ogni modo sempre impedito l'accesso d'estranei alle zone di lavoro.

Movimentazione manuale dei carichi

La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non ri​chiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto.

In ogni caso è opportuno ricorrere ad accorgimenti quali la movimentazione ausiliata o la ripartizione del carico (es. carico, scarico ed installazione di chiusini, guardrail, barriere, ecc.). Il carico da movimentare deve essere facilmente afferrabile e non deve presentare caratteristiche tali da provocare lesioni al corpo dell'operatore, anche in funzione della tipologia della lavorazione.

In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione manuale deve essere preceduta ed accompagnata da un'adeguata azione d'informazione e formazione, previo accertamento, per attività non sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti.

Allergeni

L'utilizzo di sostanze quali malte, sigillanti, resine, vernici ed altre, capaci d'azioni allergizzanti (rini​ti, congiuntiviti, dermatiti allergiche da contatto) deve essere preceduto da una valutazione delle schede di sicurezza del materiale stesso effettuata con la collaborazione del medico competente. Qualora le lavora​zioni presentino fattori di rischio non diversamente abbattibili è necessario che gli addetti utilizzino gli ap​positi DPI (guanti protettivi, occhiali, indumenti protettivi, maschere per la protezione delle vie respirato​rie). La sorveglianza sanitaria va attivata in presenza di sintomi sospetti anche in considerazione dei fatto​ri personali di predisposizione a contrarre questi tipi d'affezione.

ISTRUZIONI PER I LAVORATORI

Tutte le attività che comportano la presenza di più imprese impegnate nella stessa zona di lavoro devo​no essere preventivamente coordinate tra loro.

E' vietato accedere all'area di cantiere senza avere informato il responsabile dell'impresa principale.

· tutti i vani (tombini, pozzi, ecc.) che possono rappresentare ostacolo per la circolazione dei mezzi e delle persone devono essere segnalati ed eventualmente, se aperti, protetti contro le cadute di persone o di materiale dall'alto;

· anche durante le pause o le interruzioni del lavoro, i vani aperti non devono mai rimanere senza protezione;

· il materiale di dimensioni e/o peso rilevanti che deve essere movimentato con mezzi di sollevamento deve essere sempre adeguatamente imbracato con particolare attenzioni alle possibilità di brandeggio du​rante il movimento;

· i carichi trasportati con autogrù devono essere accompagnati da personale a terra;

· la movimentazione manuale dei carichi, l'apertura e la chiusura dei tombini vanno effettuate con l'au​silio degli utensili idonei;

· quando è possibile la caduta di materiali dall'alto si deve sempre fare uso del casco di protezione;

· non devono essere effettuati depositi, anche se momentanei, in prossimità del ciglio dei rilevati stra​dali e alle bocche dei pozzi o vani aperti;

· al termine dei lavori deve essere effettuata una pulizia della zona dei lavori al fine di non lasciare sfri​di di lavorazioni o altri materiali capaci di interferire con la circolazione dei veicoli;

PROCEDURE DI EMERGENZA

Allagamento dei vani tecnici:

· nel caso di allagamento dei pozzetti dovuto a circostanze naturali o allo straripamento di corsi d'acqua limitrofi oda infiltrazioni di condutture in pressione è necessario attuare le procedure di emergenza che com​prendono l'evacuazione dei lavoratori dal sotterraneo, l'intervento eventuale delle squadre di soccorso ester​ne e/o interne, l'eventuale attivazione di idonei sistemi di deflusso delle acque. La ripresa dei lavori dovrà essere condizionata da una valutazione delle condizioni dei vani e dalla messa in atto di procedure o siste​mi protettivi per garantirne la stabilità.

